
Il presidente del Consiglio regionale 
Mauro Laus

Il presidente del Centro Pannuzio
Camillo Olivetti

hanno il piacere di invitare la S.V.  al  Convegno 

Benedetto Croce e il Piemonte 
a 150 anni dalla nascita del filosofo 
Introduce
Luisa Cavallo, Centro Pannuzio

Intervengono
Luca Badini Confalonieri, Università di Torino
Croce e la critica letteraria subalpina
Dino Cofrancesco, Università di Genova 
Croce e l’antifascismo piemontese
Girolamo Cotroneo, Università di Messina 
L’attrazione di un uomo del Sud verso il Piemonte e la sua storia
Antonella Dallou, Istituto storico della Resistenza di Aosta
Croce, Chabod, Venturi e la scuola storica torinese
Marta Herling, Istituto italiano di studi storici di Napoli
Luoghi di una geografia familiare e spirituale: Benedetto Croce a Pollone 
Gerardo Nicolosi, Università di Siena
Croce e il liberalismo piemontese

Modera
Pier Franco Quaglieni, Centro Pannuzio

Mercoledì,  24 febbraio 2016 , ore 15.00
Palazzo Lascaris - Sala Viglione 
Via Alfieri 15, Torino

Ingresso libero fino ad esaurimento posti
R.S.V.P.  tel  011  5757 211 - 807

rel.esterne@cr.piemonte.it 

Benedetto Croce (1866-1952)  filosofo, 
storico, critico letterario, senatore,   
ministro, antifascista, presidente del 
partito liberale, costituente, fu, nel 
Novecento, la figura intellettuale italiana 
di più alta rilevanza internazionale. 
Idealmente  molto legato  al Piemonte 
risorgimentale,  trascorse le sue “vacanze 
operose” a Meana, Bardonecchia, Viù 
e soprattutto Pollone dove ebbe una 
casa meta di incontri con le maggiori  
personalità della sua epoca.
Ha scritto Norberto Bobbio che Torino, 
dopo Napoli, è stata la città più crociana 
d’Italia.
Sposò una torinese, sua figlia Alda 
nacque a Torino; scrisse che “nella sua 
vecchia casa di Napoli risuonava, dolce 
al suo cuore, il piemontese”.

CENTRO PANNUNZIO


